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T R AT T A M E N T O  I N  A C Q U A  C A L D A ( T E R M O T E R A P I A )  

La Flavescenza Dorata (FD) è causata da un fitoplasma e rappresenta una grave 

malattia di quarantena. La FD è propagate tramite un vettore, la cicalina Scaphoideus 

titanus, ed è dimostrato che può essere trasmessa tramite materiali di propagazione 

infetto, gemme di marze e di portinnesti prelavate da piante infette durante il periodo 

di latenza della malattia. Il trattamento in acqua calda è in grado di prevenire questo 

rischio. 

 

I L  P R I N C I P I O  

Il trattamento HWT viene proposto per il risanamento di legno dormiente dai 

fitoplasmi e per sopprimere parassiti di superficie. Il fitoplasma è sensibile al calore.  

La regolazione della durata e della temperature del processo deve essere tale da 

sopprimere il fitoplasma senza compromettere la vitalità della pianta. Il trattamento 

in acqua calda fu proposto per la prima volta da Caudwell per risanare materiali 

legnosi dormienti da fitoplasmi, sia della Flavescenza dorata che del Legno Nero. 

Diverse esperienze scientifiche hanno dimostrato l’efficacia di questo trattamento 

contro i patogeni. (Caudwell et al, 1990; Tassart-Subirats et al, 2003; Mannini et al, 

2009). Il bagno in acqua calda appare dunque essere un trattamento essenziale per 

limitare la diffusione di FD (e legno lero) garantendo la qualità sanitaria dei materiali 

di moltiplicazione.  

 

O B B I E T T I V O  

Eliminare il fitoplasma della Flavescenza dorata senza deprimere la vitalità del 

materiale vivaistico.  
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C O N D I Z I O N I  D I  A P P L I C A Z I O N E   

 

Durata del trattamento  

La durata del trattamento può andare dai 45 ai 65 minuti, in funzione della 

temperatura scelta. A seconda dei paesi, si applicano protocolli diversi relativamente 

a durata e temperatura: 

- 45 minuti a 50°C (Mannini et al 2009; Caudwell et al, 1990; Caudwell et al, 

1997; Tassart-Subirats et al, 2003). Questi parametric consentono di 

elminare il fitoplasma e hanno una parziale efficacia sulle uova di 

Scaphoideus titanus (presenti sotto la corteccia del materiale di un anno) 

(Caudwell et al, 1997, Linder et al, 2010). 

 

- 65 minuti (con pre-riscaldamento): 25-35°C per 10-20 minutes, poi 50°C 

per 45 minuti. Il pre-riscaldamento serve a evitare uno shock termico e a 

uniformare la temperatura interna e quella esterna dei materiali conservati 

in cella frigo (Piano S. and Costa C., 2017). 

 

Gestione del processo 

Il trattamento deve essere effettuato prima dell’innesto marze e portinnesto, o prima 

dell’impianto in barbatellaio, se effettuato su barbatelle innestate.  
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Il materiale deve essere preparato prima del 

trattamento con una sosta in una camera 

riscaldata per 12 ore, poi riportato in un 

magazzino con umidità elevate.. 

Non associare il trattamento con l’utilizzo di 

fungicidi.  

Se il materiale trattato viene trasportato, usare 

contenitori aerati, che mantengano l’umidità e a 

temperature controllata. 

 

Raccomandazioni: 

 

Utilizzare attrezzature precise ed efficienti e 

immergere le gemme nel bagno caldo per 45 

minuti a 50°C. Altri parametri possono 

comportare espressione dei sintomi per mancata eliminazione del fitoplasma, oppure 

perdita di vitalità delle piante. Prima del trattamento il materiale va conservato in 

cella a 5 °C con alta umidità, e così pure dopo il trattamento (Piano S. and Costa C., 

2017; GTNFD, 2006). Controllare l’efficianza dell’attrezzatura impiegato e in 

particolare la possibilità di pre-riscaldamento del materiale prima del HWT 

propriamente detto, per prevenire shock termici, e la continuità e regolarità del flusso 

di acqua calda intorno ai materiali. 

 

 

R I S U L T A T I  

 

Piante trattate a 50°C per 45’ hanno mostrato dopo un anno una resa in vivaio 

superiore al 75% (Mannini et al, 2009) e nessun sintomo di FD. Al contrario, il 

trattamento a 52°C per 45’ può indurre una riduzione di attecchimenoto di oltre il 



Scheda tecnica 

 

Page 4 

10% superiore (Mannini et al, 2009). Un effetto secondario del HWT è che può indure 

un ritardo nel germogliamento, fino a un mese, in vivaio.  

Il trattamento HWT è efficace contro il fitoplasma del legno nero (a 52°C), e 

parzialmente efficace contro le uova di scafoideo, contro tripidi, contro cancri 

batterici (Agrobacterium vitis, Agrobacterium tumefaciens) e necrosi batteriche, 

(Xylophilus ampelinus) (Hamilton R., 1997; GTNFD, 2006), contro fillossera e contro 

la Xyllela fastidiosa (EFSA 2015, Bloy 2016); Permette di ridurre la presenza di 

patogeni della malattie del legno in piante innestate, come Phaemoniella 

chlamydospora, Diplodia seriata, Neofusicoccum parvum e Botryosphaeriaceae sp 

(Larignon et al, 2009; Vigues et al 2009; Elena et al 2015). L’efficacia di HWT è 

influenzata dall’età del materiale, ed è migliore su legno di un anno.  

 

F A T T O R I  C H I A V E  D I  S U C C E S S O  E  D I  R I S C H I O   

 

Il trattamento HWT completa l’azione degli insetticidi, e supplisce parzialmente 

all’assenza di trattamenti chimici efficaci contro i fitoplasmi. Per assicurare l’efficacia 

del trattamento e preservare le buone condizioni del material di propagazione alcune 

condizioni devono essere rispettate:  

 Qualità del materiale di propagazione  

Le marze devono essere ben lignificate e ricche di sostanze di riserva. Devono essere 

conservate nelle migliori condizioni di temperatura e igrometria dopo il prelievo e 

non aver sofferto disseccamenti o perdite di sostanze di riserva. Occorre prestare 

attenzione alla sensibilità varietale, che può essere variabile (maggiore o minore 

diametro del tralcio, midollo più o meno espanso,  contenuto differente di sostanze 

di riserva). 
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 Affidabilità dell’apparecchiatura 

 

La temperature all’interno del 

bagno deve esser costante e 

omogenea (sensori 

controllano la temperatura) 

con una variazione 

accettabile non superiore a 

+/- 0.5°C (GTNFD, 2006). E’ 

importante rinnovare di 

frequente l’acqua, in base 

alla frequenza dei trattamenti. Il controllo costante e preciso dei tempi e delle 

temperature è un fattore critico essenziale alla riuscita del trattamento.  

 

 Operatività 

Il bagno caldo ha un effetto di shock termico che può modificare lo stato fisiologico 

e vegetativo del materiale di propagazione. Le operazioni sopra descritte devono 

essere precise per evitare ogni problema di cattivo germogliamento, espressione di 

sintomi o mortalità.  

 

 

 Proibizione alla circolazione di materiale infetto da fitoplasma  

 

FD è una malattia di quarantena e può essere molto pericolosa se viene introdotta in 

un’area dove esistono potenziali vettori. 

Acquistare materiale termotrattato è fortemente raccomandato ai viticoltori europei, 

in particolare nelle aree dove la malattia non è presente. In presenza del vettore 

anche una sola pianta infetta può generare una vasta infezione. 

La combinazione di tempo e temperature è il più importante fattore critico del 

trattamento in acqua calda. Se la combinazione di 50°C e 45 minuti non è rispettata 

le gemme possono presentare alterazioni cellulari localizzate e alterazione totale a 
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60°C. Il trattamento HWT a 50°C non danneggia i tessuti e non disturba la conduttività 

idraulica (Remolif et al; 2014). 
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